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RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 
 

 
1. PREMESSA 

In seguito ad incarico conferito dall’Amministrazione Comunale di Lucca 

Sicula, il sottoscritto Ing. Francesco Puma ha redatto il Progetto Esecutivo per la 

“Riqualificazione del centro urbano compreso tra la Via Vara e la Via Centrale”. 

La zona oggetto di intervento, in pieno centro storico, comprende tutta una 

serie di strutture di rilevanti valenze storiche, socio-culturali ed economiche, quali 

il centro polivalente, con caratteristiche ricettive e culturali (oggetto di intervento), 

il Corso Vittorio Emanuele, l’arteria  più importante del centro cittadino e luogo 

d’incontro della collettività, la Chiesa Madre del 1640, con un altare in stile 

neoclassico,  la Chiesa del SS. Rosario del XVIII secolo, il Palazzo Lo Cascio del 

fine 700’ di impronta neoclassica recentemente oggetto di intervento ed il 

Palazzo Comunale. Per quanto sopra, appare evidente come un intervento 

mirato alla riqualificazione del luogo possa rappresentare per la città motivo di 

arricchimento socio-culturale nonché economico di primaria importanza. Infatti, il 

tipo di intervento oggetto del seguente progetto, è mirato alla collettività  nella 

sua globalità, ossia senza distinzione di età e/o sesso, ed al recupero e 

potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria per migliorare 

l'accessibilità, la vivibilità e la sicurezza del contesto urbano, in coerenza con i 

contenuti della strategia tematica europea per l'ambiente urbano. 

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E SOCIO-ECONOMICO DELLA 

CITTÀ 

Lucca Sicula, centro agricolo, amministrativo e culturale, sorge a 513 metri 

sul livello del mare. Il suo territorio si estende su una superficie di Ha 1.841  e 

confina con i Comuni di Bivona, Villafarnca Sicula, Cianciana, Ribera, 

Calamonaci e Palazzo Adriano.  

La città, che oggi conta circa 2.000 abitanti, è anche conosciuta  per la 

produzione di ottimo olio di extra vergine di oliva, che costituisce uno dei 
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principali prodotti dell'economia locale; abbonda, inoltre, di uliveti, vigneti, 

agrumeti, mandorleti e cereali.   

Il territorio di Lucca Sicula è ricco di boschi, che sono  caratterizzati 

principalmente da conifere con sottobosco di specie peculiari della macchia 

mediterranea, notevole è la presenza di erbe aromatiche, commestibili e 

officinali. In forte crescita è l'artigianato che comprende la produzione di prodotti 

ed oggetti in legno, manufatti in ferro battuto.  

 

3. STATO DI FATTO DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

Come accennato in premessa l’intervento progettuale proposto prevede una 

generale opera di riqualificazione di una vasta area del centro storico del 

Comune di Lucca Sicula, tenendo presente tutti gli interventi che si sono 

succeduti nel tempo e le opere già esistenti.  

Più precisamente, l’intervento proposto si prefigge la riqualificazione del 

tessuto urbano costituito dalle seguenti arterie o porzioni di esse: via F. Crispi, 

via Centrale, via Fontana, via Lo Cascio, via Conceria, via Speranza, via Roma, 

via Cacciatori, Corso Vittorio Emanuele, via Teatro, via Cabibi, via Retta e via 

Serpente, che rappresentano il  fulcro della vita sociale della comunità lucchese. 

L’intervento si prefigge, altresì, il recupero e la riqualificazione dell’edificio 

polivalente con caratteristiche ricettive e culturali, e della relativa piazza 

sovrastante. 

 

3.1 SEDI STRADALI 

Allo stato attuale la pavimentazione della sede stradale del tessuto urbano 

oggetto di intervento è costituita da varie tipologie di materiali che vanno dai 

blocchi di pietra lavica (Basole), alle piastrelle in asfalto ed al conglomerato 

bituminoso.  Esse si presentano deformate a causa del cedimento del sottofondo 

stradale provocando, di conseguenza, notevoli disagi e riduzione di marcia degli 

autoveicoli in transito.  

I marciapiedi, la cui pavimentazione, al pari della sede stradale, è costituita 

da varie tipologie di materiali, che variano dalle pietrine in cemento, alle 
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mattonelle di asfalto, hanno larghezza non uniforme e spesso presentano 

dissesti, causando notevoli disagi al transito dei pedoni. 

Lo stesso dicasi per ciò che concerne i sagrati delle due chiese (Chiesa 

Madre e Chiesa del SS. Rosario), ove la pavimentazione risulta disconnessa al 

pari del rivestimento delle pareti delle scalinate.        

La rete di raccolta delle acque bianche comprende un numero di pozzetti, 

insufficienti allo smaltimento dell’acque meteoriche.  

L’impianto di pubblica illuminazione è costituito da apparecchi di 

illuminazione su supporti a mensola o su palo, con alimentazione aerea, di 

diverse tipologie. Sia per quantità che per qualità tali corpi illuminanti non sono 

idonei a fornire il flusso luminoso richiesto, creando pericoli sia per viabilità 

stradale che pedonale.     

 

3.2 EDIFICIO POLIVALENTE 

Allo stato attuale l’edificio, destinato ad attività ricreativo-culturali, ha una 

superficie di ingombro di circa  mq 400, ed è costituita da una struttura intelaiata 

in c.a.. Esso è carente alle norme di sicurezza relativamente al D.lgs 81/2008, 

alle norme antincendio ed alla fruibilità da parte dei disabili. Alcune parti della 

struttura in c.a. prospicienti l’esterno, essendo a facce vista, necessitano di 

manutenzione straordinaria al pari degli infissi esterni. 

 

3.3 PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

La pavimentazione di tale piazza, la quale grava in gran parte sul solaio 

dell’edificio polivalente sottostante, è costituita da piastrelle in marmo, che 

risultano in taluni punti scheggiate e lesionate, e presenta una sconnessione in 

corrispondenza della linea di separazione tra terrapieno e solaio. 

L’arredo urbano di tale piazza risulta non uniforme con l’ambiente 

circostante, in termini di degrado e stile architettonico, in quanto si fondono vari  

stili costruttivi. 
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4. INTERVENTI DI PROGETTO 

Dopo aver analizzato precedentemente lo stato di fatto delle opere oggetto 

di intervento, passeremo ora in rassegna le soluzioni progettuali atte ad ottenere 

gli scopi prefissi, vale a dire la riqualificazione del tessuto urbano di una vasta 

porzione del centro storico, della Piazza Vittorio Emanuele, nonché il recupero 

dell’edificio polivalente. 

  

4.1 TESSUTO URBANO 

Gli interventi sul tessuto urbano oggetto di intervento, costituito dalle vie 

precedentemente su indicate, consistono: nella dismissione e ricostituzione della 

pavimentazione stradale e dei marciapiedi; nel ripristino dei sagrati delle due 

chiese, nell’adeguamento della rete fognaria con particolare riferimento al 

deflusso delle acque bianche; nella sostituzione  dell’impianto di pubblica 

illuminazione tradizionale con un impianto con apparecchi di illuminazione a 

risparmio energetico del tipo a LED e supporti di tipo artistico in ghisa ed acciaio. 

 Dismissione pavimentazione stradale e marciapiedi 

È prevista la dismissione della pavimentazione stradale e dei marciapiedi  

costituite da diversi tipologie che vanno dai blocchi di pietra lavica (Basole), alle 

piastrelle in asfalto ed al conglomerato bituminoso. Le basole di pietra lavica 

verranno recuperati e stoccati in depositi dell’amministrazione comunale, mentre 

gli altri tipi di pavimentazione ed il relativo massetto di sottofondo verranno 

conferiti in discarica autorizzata.   

 Pavimentazione stradale 

La pavimentazione artistica si svilupperà per un area di circa 3.000 mq. 

Essa sarà costituita, da: un massetto in conglomerato cementizio dello spessore 

medio di cm 12,00, armato con rete elettrosaldata del diametro mm 8 e maglia 

cm 20x20; uno strato di allettamento costituito da frantumato di roccia 

magmatica, pulito ed asciutto in granulometria idonea 3/6 mm ed a spessore 

corretto di 5/6 cm massimo; da blocchetti in porfido di pezzatura 8/10 cm con 

faccia vista a piano naturale di cava e facce laterali a spacco posati ad arco 
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contrastante o ventaglio o cerchio e cunetta in porfido con faccia vista e faccia 

inferiore a piano naturale di cava a coste segate ortogonali al piano, collocata 

alle estremità su entrambi i lati  della carreggiata stradale.  

Gli interstizi saranno colmati con lo stesso inerte drenante di allettamento a 

cui segue la normale fase di costipazione e vibratura meccanica a secco, senza 

cioè l’apporto del getto d’acqua controllato.  Seguirà l’ulteriore intasamento delle 

fughe con pietrischetto della stessa granulometria o con granulometria inferiore 

2/4 mm perfettamente pulito e la successiva stesa con appositi strumenti 

(nebulizzatore e pistola a stantuffo) di resina poliuretanica con bassa percentuale 

di isocianato. 

La sezione trasversale sarà del tipo a schiena d’asino con una  pendenza 

trasversale del 2,5%. 

 Pavimentazione marciapiedi 

La  pavimentazione dei marciapiedi verrà eseguita con piastrelle in porfido,  

di spessore 3/6 cm con larghezza variabile da 10 a 30 cm e lunghezza a correre, 

poste in opera su strato di allettamento di malta cementizia dosata a 300 kg di 

cemento per mc di sabbia, previa costituzione di un massetto in conglomerato 

cementizio dello spessore medio di cm 10,00. 

Le orlature verranno realizzate in pietra calcarea della sezione cm 30x20 

retta o curva in pezzi di lunghezza non inferiore a 60 cm, lavorati a puntillo 

grosso nelle facce viste, e con spigolo smussato con curvatura di raggio non 

inferiore a 2 cm. 

 Ripristino sagrati Chiesa Madre e Chiesa del SS. Rosario  

Per ciò che concerne il sagrato della Chiesa Madre l’intervento consiste 

nella dismissione e ricostituzione della pavimentazione con piastrelle in porfido al 

pari di quella dei marciapiedi, nonché nella pulitura e sabbiatura delle pareti e dei 

gradini. 

Per ciò che concerne il sagrato della Chiesa del SS. Rosario l’intervento 

consiste nella dismissione della pavimentazione attuale costituita da un 

acciottolato fortemente dissestato e ricostituzione con nuovo acciottolato, nel 
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ripristino dei rivestimenti dei paramenti murari e nella sostituzione della ringhiera 

in ferro. 

 Rete acque bianche 

Al fine di far defluire l’acqua piovana verrà realizzata una rete di caditoie 

stradali sifonate costituite da pozzetti in cls prefabbricato con griglia concava in 

ghisa e da un sifone in polipropilene. I suddetti pozzetti saranno collegati tra di 

loro a mezzo di tubazioni in Pead di diametro adeguato al deflusso delle suddette 

acque, che verranno convogliate nei pozzetti fognari della rete esistente. Il piano 

di posa delle tubazioni sarà posto ad un una quota inferiore al piano stradale 

idonea in modo da non interferire con la rete idrica e comunque non inferiore a 

cm 80,00 e pendenza non inferiore a 2,5 %. 

 Impianto di pubblica illuminazione 

L’intervento in oggetto è mirato alla contestualizzazione, all’interno dei lavori 

di riqualificazione urbana, dell’impianto di pubblica illuminazione attuale, 

attraverso la sostituzione degli attuali apparecchi, in quantità e qualità non 

idonee, con nuovi corpi illuminanti posti sia su pali che su mensole a muro del 

tipo artistici in ghisa, con forme, dimensioni e stili che si contestualizzano con le 

altre opere da realizzare all’interno del centro storico. Tutto ciò al fine di 

riqualificare il tessuto urbano e nello stesso tempo ottenere l’efficientamento, la 

riduzione dei consumi energetici e la riduzione dell’inquinamento luminoso della 

pubblica illuminazione.  

Le armature stradali di progetto saranno dotate di lampade a LED ad alta 

efficienza energetica, elevato confort luminoso, elevata sicurezza stradale e 

bassi consumi di energia.  

Questa tipologia di lampada presenta la caratteristica di emettere la 

radiazione luminosa ad una particolare lunghezza d’onda, che risulta essere 

meglio recepita dall’occhio umano. 

In particolare la visione notturna risulta essere più “luminosa” e più 

dettagliata, garantendo, dunque, la circolazione in sicurezza dei veicoli e dei 

pedoni.  
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I nuovi corpi illuminanti saranno alimentati ove possibile, sfruttando la rete 

elettrica già esistente, attraverso opportuni prolungamenti della stessa ottenuti 

con nuovi cavidotti interrati e nuovi pozzetti di derivazione.  

 

4.2 EDIFICIO POLIVALENTE 

Al fine di rendere fruibile l’edificio polivalente ai disabili e renderlo conforme 

alle norme di sicurezza vigenti per i locali adibiti ad attività culturali si 

effettueranno le seguenti  lavorazioni. 

Nell’immobile verranno predisposti  estintori a polvere del tipo omologato. 

Inoltre verrà realizzato un adeguato sistema di rilevatori di fumo. 

Essendo le pareti esterne, attualmente in c.a. a faccia vista con un’elevata 

trasmittanza, verranno effettuati dei lavori di isolamento dell’involucro edilizio  

che permetteranno di ottenere la certificazione energetica degli edifici conforme 

al D.M n°37/2008.  

Quest’ultimi consistono:  

 nella sostituzione degli infissi esterni con infissi  in  allumino a taglio termico 

e vetro a camera d’aria del tipo antinfortunistico, in modo da consentire un 

isolamento termico e, quindi, la riduzione del consumo energetico per la 

climatizzazione dei locali. Inoltre saranno dotati di idonei maniglioni 

antipanico con uscita verso la via di fuga.  

 Nella realizzazione del rivestimento termoisolante a “cappotto”, costituito da: 

lastre in polistirene espanso sinterizzato, addizionato con grafite, densità 

15÷18 kg/m³, con rasante-collante su tutto il perimetro, e due o tre punti al 

centro, compreso, sui supporti che lo richiedono, l’eventuale fissaggio con 

tasselli ad espansione a taglio termico a vite o a percussione, compresi i 

profili di partenza, in alluminio ed i profili paraspigoli, in plastica con rete in 

fibra di vetro, per il corretto ancoraggio alla rasatura armata, compresi i 

rinforzi sugli angoli degli infissi e gli eventuali profili con gocciolatoio. 

Successiva rasatura armata sulle lastre in polistirene, con rasante-collante e 

rete in fibra di vetro con maglia 5x5 mm, non inferiore a 150 g/m², 

indemagliabile, cucita ai quattro angoli, con appretto antialcalino. Il sistema 
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è finito con intonachino con grana minima 1,5 mm, acril-silossanico 

antimuffa e antialga, altamente permeabile al vapore e altamente 

idrorepellente, nei colori a scelta della D.L., purché con indice di riflessione 

della luce maggiore di 20. 

Al fine di meglio contestualizzare l’edificio in oggetto all’ambiente 

circostante, si procederà, inoltre, alla realizzazione di una nuova copertura in 

corrispondenza del torrino scala dell’edificio polivalente prospiciente la piazza 

Vittorio Emanuele. Quest’ultimo, avente forma di un triangolo qualunque, ha il 

solaio di copertura orizzontale. La nuova copertura, data la forma irregolare, sarà 

costituita da tre falde, alla stregua di una piramide con base di triangolo 

qualunque, il cui vertice ricade sulla verticale del baricentro geometrico della 

base, in modo tale da ottenere un solido armonioso senza soluzione di continuità 

con la struttura sottostante da qualunque lato lo si dovesse vedere. Tale 

copertura  sarà realizzata con una struttura autoportante leggera costituita da tre 

capriate in legno lamellare poggianti sulle travi del solaio di copertura attuale in 

corrispondenza dei tre spigoli obliqui, da terzere in legno lamellare poggianti 

sulle capriate e su cui poggia il tavolato ed infine dal manto di copertura costituito 

da tegole del tipo coppo siciliano.       

 

4.3 PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

Come prima detto, scopo dell’intervento è anche la riqualificazione di tale 

piazza, la cui pavimentazione coincide col solaio dell’edificio sottostante. La 

nuova pavimentazione, al pari di quella esistente ormai degradata, sarà costituita 

da lastre di marmo con superfici a coste in vista levigate, stuccate e  lucidate, 

delle dimensioni, colori e disposizione a discrezione della D.L. La scelta del 

materiale è stata effettuata tenendo conto, oltre che dell’estetica e della 

resistenza, anche della sua eco-compatibilità, nel pieno rispetto dei canoni della 

bio-architettura. 

Sarà dismessa la ringhiera metallica esistente. 

La nuova ringhiera sarà rappresentata da una balaustra costituita da 

montanti in pietra di sezione cm 30x30 ed altezza cm 112, sormontati da un 
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blocco di copertura di dimensioni cm 40*40 altezza cm 12 con superficie 

superiore secondo i disegni e le indicazioni della D.L. Gli spigoli dovranno essere 

sbozzati e le superfici bocciardate sui quattro lati. I montanti dovranno essere 

forniti di fori alla testa ed al piede per alloggiamento perni. La giacitura del piano 

di posa così come l'orientamento e l'interasse è a discrezione della D.L. Il 

basamento in pietra di sezione cm 40x12. avrà superfici superiori convesse e 

spigoli sbozzati. Le superfici laterali dovranno essere bocciardate. Il tutto 

corrispondente per forma, misure e decori vari al disegno che del progetto fa 

parte integrante. 

All’interasse dei montanti sarà collocata una ringhiera in ferro della forma, 

dimensione, disposizione e colore a discrezione della D.L. 

Verrà ricostituito il marciapiede, in corrispondenza del Corso Vittorio 

Emanuele, su cui saranno adottati particolari accorgimenti (rampe), che 

consentiranno l’opportuna fruizione anche da parte dei disabili. 

A ridosso del marciapiede saranno collocati opportune caditoie atte al 

regolare deflusso delle acque piovane che saranno convogliate alla rete 

fognante. 

Inoltre verranno collocati lampioni artistici in ghisa in numero idoneo ed 

opportunamente disposti, dotati di corpi illuminanti con elementi eco-compatibili 

ed a risparmio energetico. Tutto ciò in linea con la logica degli interventi in 

oggetto, che mirano al risparmio delle risorse energetiche ed all’impiego di 

materiali eco-compatibili, panchine e ed cestini porta rifiuto. 

Infine, in corrispondenza dell’albero a ridosso dell’edificio verrà realizzata 

idonea aiuola con la collocazione di idonea griglia di protezione alberi in ghisa.   
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5. IMPEGNO DI SPESA 

L’importo delle opere è stato valutato mediante un accurato computo 

metrico estimativo redatto utilizzando prevalentemente il “Nuovo prezzario unico 

regionale per i lavori pubblici” adottato con D.A. n° 04/GAB del 16 gennaio 2019, 

valido per l'anno 2019. Nel calcolare l’importo dei lavori sono stati anche 

determinati gli oneri per la sicurezza, riportati in appendice al computo metrico 

estimativo. 

I lavori ammontano complessivamente ad € 996.940,52, comprensivo dei 

costi della sicurezza che ammontano ad € 8.036,11, per cui l’Importo dei lavori a 

base d'asta soggetto a ribasso ammonta ad € 988.904,41. 

Infine, si precisa che nel quadro economico dei lavori nelle somme a 

disposizione dell'Amministrazione sono state inserite le voci: 

 Imprevisti (5% sui lavori); 

 I.V.A., con aliquota del 10% sull’importo lavori a base d’asta; 

 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i 

rimborsi previa presentazione di fattura (oneri accesso a discarica); 

 Spese per pubblicità; 

 Incentivi per il fondo per la progettazione ai sensi del D.lgs. n 50/2016 

suddivisi:  

1) una quota per il compenso per la figura del Responsabile Unico del 

Procedimento interno all’amministrazione;  

2) una quota da destinare al Fondo acquisto di beni, strumentazione, 

tecnologie. 

 Spese tecniche (Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, misura e 

contabilità, C.S.P e C.S.E); 

 Collaudo tecnico amministrativo 

  I.V.A. Spese Tecniche + C.I. 

 Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 

capitolato speciale d'appalto; 

 Economie per Progettazione Esecutiva+DL+CSP+CSE+IVA. 
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L'importo complessivo del progetto risulta di €. 1.300.000,00 articolato 

secondo il quadro economico di seguito riportato: 

 

        QUADRO ECONOMICO 

RIEPILOGO CAPITOLI   Importo Paragr.  Importo subCap.  IMPORTO  

Lavori       988.904,41  
  Riqualificazione Tessuto Urbano     867.923,57    
    Sede stradale   724.108,63      
    Rete acque bianche   48.991,44      
    Impianto illuminazione stradale a risparmio         
    energetico   94.823,50      
  Intervento edificio polivalente e sovrastante Piazza Vittorio          
  Emanuele     120.980,84    
    Dismissione piazza sovrastante edificio   3.509,02      
    Opere di risparmio energetico   41.851,91      
    Opere di adeguamento norme di sicurezza   1.643,27      
    Opere di riqualificazione piazza   70.284,04      
    Impianto rilevatore di fumo   3.692,60      

Sicurezza       8.036,11  

          
    SOMMANO I LAVORI  €

  
996.940,52  

         
    Oneri speciali di sicurezza, già inclusi nei lavori  8.036,11      

                                                                a detrarre  8.036,11  €
  

8.036,11 

    Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso  €
  

988.904,41 

    SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE      
    - Imprevisti 5% sui  lavori  49.847,03      
    - IVA ed eventuali altre imposte  99.694,05      
    - Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto ivi inclusi i rimborsi        
    previa presentazione di fattura (oneri accesso in discarica)  20.300,00      
    - Spese per pubblicità  6.500,00      
    - Fondo  Acquisto di beni, strumentazioni, tecnologie 2%* Lavori*0.20  3.987,76      
    - R.U.P 2%*lavori*0.80*0.50  7.975,52      
    - Progettazione esecutiva+direzione+csp+cse  58.047,26      
    - collaudo tecnico amministrativo  6.033,84      
    - IVA spese tecniche + C.I. 16.660,66      
    - Spese per accertamenti di laboratorio  e verifiche tecniche previste dal capitolato        
    speciale d'appalto  2.520,80      
    - Economie per progettazione esecutiva+dl+csp+cse +iva  31.492,56      

          
    TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE  303.059,48    303.059,48  
    IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI  €

  

1.300.000,00  

          

          

          

          

          

  
  

 Il Progettista 

 

 _____________________ 
 Ing. Francesco PUMA 

 


